
Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 3 agosto 2018, n. V00010

Comune di Amatrice. Perimetrazione definitiva della frazione di Cornelle di sotto.   Legge 229 del 15/12/2016
e smi e Ordinanza del Commissario straordinario per la ricostruzione post sisma 2016-2017 n. 25 del
23/05/2017.  Approvazione

21/08/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 68 - Supplemento n. 2



Oggetto: Comune di Amatrice. Perimetrazione definitiva della frazione di Cornelle di sotto.  

Legge 229 del 15/12/2016 e smi e Ordinanza del Commissario straordinario per la 

ricostruzione post sisma 2016-2017 n. 25 del 23/05/2017. 

Approvazione 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

in qualità di 

 VICE COMMISSARIO PER LA RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016-2017 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO l’art. 21 del DPR 6 giugno 2001, n. 380; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 

settembre 2002, n. 1; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25.08.2016, “Dichiarazione 

dello stato di calamità naturale ai sensi della L.R. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 1 per territorio 

dei Comuni di Accumoli ed Amatrice a seguito dell’evento sismico verificatosi nel giorno 24 agosto 2016”; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229 e ss.mm.ii.; 

VISTA l’ordinanza del Commissario straordinario n. 11 del 9 gennaio 2017, con la quale è stato 

istituito il Comitato tecnico scientifico presso la struttura commissariale, ai sensi dell’articolo 50, 

comma 5 del decreto legge n. 189 del 2016; 

CONSIDERATO CHE il Presidente della Regione Lazio opera, ai sensi dell’art. 1 co. 5 del 

decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, 

n. 229 e ss.mm.ii., in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016-2017; 

CHE, in considerazione della situazione di particolare disagio in cui versa la popolazione colpita 

dal sisma, è stata disposta con D.G.R. Lazio n. 571 del 04.10.2016, così come previsto dal Decreto 

del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25.08.2016, la sospensione dei procedimenti 

amministrativi riguardanti, tra l’altro, il governo del territorio; 

CHE, tuttavia, come indicato dal punto 2 della citata D.G.R. Lazio n. 571/2016, è stata disposta 

l’esclusione dall’efficacia del provvedimento di sospensione per quei procedimenti che abbiano 

effetti ampliativi della sfera giuridica degli interessati senza creare pertanto ulteriore pregiudizio 

per una regolare ripresa delle normali condizioni di vita dei cittadini; 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE il Vice Commissario nell’ambito del territorio della Regione 

Lazio esercita tra l’altro le funzioni di propria competenza al fine di favorire il superamento 

dell’emergenza e l’avvio degli interventi immediati di ricostruzione; 

VISTA la Determinazione n. G04224 del 04/04/2017 con la quale il Direttore della Direzione 

Regionale Territorio, Urbanistica e Mobilità ha istituito presso la medesima Direzione, ai sensi del 
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regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, l’Area "Supporto all'ufficio ricostruzione, linee di 

indirizzo e programmazione urbanistica e paesaggistica dei centri abitati colpiti dal sisma 

2016/2017"; 

TENUTO CONTO CHE l’ordinanza del Commissario straordinario n. 24 del 12 maggio 2017, 

recante “Assegnazione dei finanziamenti per gli studi di microzonazione sismica di III livello ai Comuni 

interessati dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 24 agosto 2016 (…)”, attribuisce ai Comuni del 

cratere il compito di assegnare gli incarichi di redazione dello studio di microzonazione sismica di 

3° livello, a professionisti dotati di comprovata esperienza e specializzazione, maturata 

nell’elaborazione di analoghi studi; 

CONSIDERATO INOLTRE che, ai sensi dell’art. 7 dell’ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017, gli 

studi di microzonazione devono essere presentati entro e non oltre 150 giorni dalla data di 

affidamento dell’incarico; 

VISTO l’art. 4, comma 2 dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 25 del 23 maggio 2017, 

“Criteri per la perimetrazione dei centri e nuclei di particolare interesse che risultano maggiormente colpiti 

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”, che prevede l’approvazione dell’atto di 

perimetrazione con decreto del Presidente della Regione – Vice Commissario; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 372 del 27 giugno 2017 con la quale si prende 

atto delle proposte di perimetrazione, contenute negli elaborati cartografici allegati (denominati 

Tavola 1 e Tavola 2) e definite d’intesa con i comuni; 

ATTESO che le proposte di perimetrazione sono state trasmesse ai comuni e pubblicate sul sito 

web della Regione Lazio, denominato Ricostruzione Lazio, all’indirizzo www.ricostruzionelazio.it, ai 

fini della partecipazione degli interessati; 

CONSIDERATE le osservazioni pervenute da parte dei cittadini e l’istruttoria svolta dalla 

Direzione Regionale Territorio Urbanistica e Mobilità, dall’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio e 

dal Comune di Amatrice; 

CONSIDERATO inoltre che per mero errore materiale gli elaborati grafici pubblicati, ai fini 
delle osservazioni, riportavano la denominazione di Cornelle di Sopra in luogo di Cornelle di 

Sotto, e che si è provveduto a chiarire tale incongruenza direttamente nelle fasi di partecipazione 

con la cittadinanza interessata 

VISTE in particolare le osservazioni pervenute relative alla frazione di “Cornelle di Sotto” e le 

conseguenti controdeduzioni approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 921 del 28 

dicembre 2017; 

CONSIDERATO i risultati della Microzonazione sismica, finalizzati alla definizione della 

pericolosità territoriale, così come disposto dall’ordinanza del commissario straordinario n. 24 del 

12 maggio 2017; 

VISTA la determinazione della Direzione Regionale Risorse idriche e difesa del suolo – Area 

Difesa del suolo e consorzi di irrigazione del 06/04/2018 n. G04544 avente ad oggetto: “Studio di 

Livello 3 di Microzonazione Sismica del Comune di Amatrice (RI) – Adozione ai sensi 

dell’ordinanza n. 24 del 12/05/2017. Fasc. 252/AV”; 

VISTO il parere del Servizio Geologico e Sismico Regionale allegato al presente Decreto 

(ALLEGATO 1); 
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VISTA in particolare la relazione sulle verifiche speditive degli elementi geomorfologici nelle aree 

colpite dai sismi 2016/2017, sui sopralluoghi eseguiti congiuntamente tra i tecnici dell’Area Difesa 

del Suolo e Consorzi di Irrigazione e i tecnici dell’Ufficio Speciale, nelle frazioni del comune di 

Amatrice pervenuta in data 07/05/2018 prot. 0260082, dalla quale emerge che per la frazione di 

Cornelle di Sotto è inserita in una ZA già classificata R3 dal PAI Tronto; la ZA è stata inoltre 

ampliata verso est in direzione della strada che conduce a Cornelle di Sotto (toponomastica CTR).  

Si dovrà eseguire una campagna di indagini geognostiche dirette e indirette finalizzate a 

caratterizzare il movimento franoso e a individuare le azioni e gli interventi che dovranno 

consentire il consolidamento e la messa in sicurezza del versante e delle varie strutture 

antropiche. (ALLEGATO 1bis); 

 

VISTA la documentazione predisposta dall’Area Supporto all'ufficio ricostruzione, linee di 

indirizzo e programmazione urbanistica e paesaggistica dei centri abitati colpiti dal sisma 2016/2017 

presso la Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica 

allegata al presente Decreto, quali: 

- Relazione illustrativa che attesti la coerenza delle scelte con i criteri di cui all’art. 2 comma 2 

dell’ordinanza n. 25/2017 (ALLEGATO 2); 

- Elaborati cartografici così costituiti: 

 Inquadramento territoriale 1:10.000 (ALLEGATO 3); 

 Aree protette 1:20.000 (ALLEGATO 4); 

 Vincolo idrogeologico 1:20.000 (ALLEGATO 6); 

 Carta geologica 1:10.000 (ALLEGATO 7); 

 Carta uso del suolo 1:10.000 (ALLEGATO 8); 

 Inquadramento su Ortofoto - AGEA 2014 1:1.500 (ALLEGATO 9); 

 Beni tutelati su base CTRN 2009 1:1.500 (ALLEGATO 10); 

 PTPR – Tav. A Sistema e ambiti di paesaggio 1:1.500 (ALLEGATO 11); 

 PTPR – Tav. B Beni paesaggistici 1:1.500 (ALLEGATO 12); 

 Microzonazione sismica di 1° livello 1:2.500 (ALLEGATO 13); 

 Microzonazione sismica di 3° livello con 
instabilità dei versanti 

1:2.500 (ALLEGATO 14); 

 Livelli di inagibilità 1:1.500 (ALLEGATO 15); 

 PRG approvato con DGR 3476/1978 1:10.000 (ALLEGATO 16); 

   

- Documentazione fotografica (ALLEGATO 17) 

- Scheda redatta sulla base del modello “Allegato 2” (ALLEGATO 18) 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 921 del 28 dicembre 2017 di approvazione della 

perimetrazione definitiva per le frazioni di Cascello e Cornelle di Sotto, tenendo conto delle 

osservazioni pervenute all’USR; 

VISTA l’ordinanza del Commissario straordinario n. 39 del 08 settembre 2017 – Allegato 2 - 

Tabella per il calcolo del compenso da mettere a gara, ai sensi del d.lgs. n. 50/2016, per la 

redazione dei Piani attuativi;  

VISTO CHE Il Consiglio dei Ministri del 22 febbraio 2018 ha prorogato, per ulteriori 180 giorni, 

lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il territorio 

delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016 e il 18 

gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori 

delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017, al fine di 

consentire il completamento degli interventi di definitivo superamento delle crisi. 

ATTESO CHE Il compenso per la redazione del piano è determinato dalla somma dei tre 

importi derivanti dalla applicazione dei parametri della Tabella, in relazione alla Superficie 

perimetrata (Sp), alla Superficie coperta (Sc) ed al numero di residenti (R), secondo la seguente 

formula:   

C = Sp*Cp*B + Sc* Cp*C + R *Cp*D  

Costo 

parametrico Cp 

Importo Coefficiente amplificativo 

2.000 €/ha Sp*Cp*B B 2.5 Per superfici fino a 2 ettari 

2 Per la quota di superficie eccedente 2 ettari e 

fino a 5 ettari 

1.5 Per la quota di superficie eccedente 5ettari e 

fino a 10 ettari 

1 Per la quota di superficie eccedente 10 ettari 

1,3 €/mq Sc* Cp*C C 2.5 Per superfici fino a 15.000 mq. 

2 Per la quota di superficie eccedente 15.000 

mq. e fino a 35.000 mq. 

1.5 Per la quota di superficie eccedente 35.000 

mq. e fino a 70.000 mq. 

1 Per la quota di superficie eccedente 70.000 

mq. 

2 €/residente R *Cp*D D 1 Per numero residenti fino a 500 

1.5 Per numero residenti eccedente 500 e fino a 

2000 

2 Per numero residenti eccedente 2000 fino a 

5000 

2.5 Per numero residenti eccedente 5000 

21/08/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 68 - Supplemento n. 2



ATTESO inoltre che la perimetrazione di cui al presente decreto, ad esito delle indagini e delle 

conseguenti valutazioni urbanistiche potrà subire modifiche in ampliamento o riduzione, 

prevedendo altresì l’eventuale aggiornamento dei costi connessi alla pianificazione attuativa 

DECRETA 

1. Di approvare ai sensi e con gli effetti dell’Ordinanza del Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016-2017 n. 25 del 23/05/2017 la perimetrazione definitiva della frazione di 

Cornelle di Sotto sita nel Comune di Amatrice; 

2. Di inviare il presente Decreto, in ottemperanza dell’art. 4 co. 3 dell’Ordinanza 25/2017, al 

“Commissario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 24 

agosto 2016” per il coordinamento delle azioni successive; 

3. Di recepire le prescrizioni rese nel parere del Servizio Geologico e Sismico Regionale del 

13/11/2017 prot. n. 571302, in cui è evidenziato che la frazione di Cornelle di Sotto è 

interessata da una zona classificata R3; gli Elementi geomorfologici rilevano che la franosità 

della zona è testimoniata anche dalla presenza di altre aree poste a sud indicate sia dall’IFFI 

(Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia) e sia dalla proposta di aggiornamento del PAI da 

parte della Regione Lazio. Nelle indicazioni è riportato che eventuali nuovi interventi 

edificatori o di trasformazione del territorio dovranno essere realizzati tenendo in 

considerazione le norme emanate dalla Autorità di Bacino del Fiume Tronto. Si sottolinea 

che è presente nella banca dati RENDIS il progetto riguardante questa frazione con il codice 

n. 12IR635/G1; 

4. Di determinare la stima presuntiva dei costi dell’attività di pianificazione, sulla base dei criteri 

stabiliti dall’Ordinanza commissariale n. 39 del 8/9/2017 per come di seguito indicato: 

Frazione Cornelle di sotto: 

 Superficie 

Perimetrata (ha) 

Costo 

Parametrico 

Coefficiente 

amplificativo 

Totale 

Superficie Perimetrata (Sp) 0,65 ha 2000 €/ha 2.5 € 3248,84 

 

 Superficie 

Coperta (mq) 

Costo 

Parametrico 

Coefficiente 

amplificativo 

Totale 

Superficie Coperta (Sc) 2683,77 mq 1,30 €/mq 2.5 € 8722,25 

 

 Residenti Costo 

Parametrico 

Coefficiente 

amplificativo 

Totale 

Residenti (R) 4 2 €/residente 1 € 8,00 

Costo totale frazione di Cornelle di Sotto: € 11.979,09 
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5. Di stabilire che tale importo potrà essere aggiornato in aumento o riduzione, in relazione 

agli effettivi dati dimensionali dei piani attuativi come definitivamente approvati. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato entro il termine di centoventi (120) giorni. 

 

Il presente provvedimento, redatto in duplice originale, uno per gli atti della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi”, l’altro per i successivi adempimenti della 

Direzione regionale Territorio, Urbanistica e Mobilità sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

         Il Presidente – Vice Commissario 

                      Nicola Zingaretti 
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DIREZIONE REGIONALE RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

AREA DIFESA DEL SUOLO E CONSORZI DI IRRIGAZIONE - SERVIZIO GEOLOGICO E SISMICO REGIONALE 

 

 

Relazione sulle verifiche speditive degli elementi geomorfologici 

nelle aree colpite dai sismi 2016/2017 

 

Comune di Amatrice 
 

 
A cura di: Alessandro Pascoli*, Francesco Chiaretti**, Fulvio Colasanto***, Giacomo Catalano***, 

Lorenzo Liperi***, Marco Spinazza**** 

*LazioCrea, **Professionista per conto del Comune di Amatrice, ***Area Difesa del Suolo e Consorzi 

di Irrigazione, ****USR Lazio 

-------------------------------------- 

 

A seguito della richiesta avanzata dall’USR Lazio n° 0612375 del 01/12/2017 e condivisa dalla 

Direzione Regionale Territorio Urbanistica e Mobilità - con la quale si chiedeva di verificare alcune 

situazioni di instabilità a valle dei risultati preliminari degli Studi di Microzonazione Sismica di Terzo 

Livello di cui all'Ordinanza 24/2017, in cui sono riportate le Zone di Attenzione per frana che 

ricomprendono o sono prossime a aree edificate - sono stati eseguiti i sopralluoghi nelle località 

riportate nella tabella sottostante. 

METODOLOGIA 

 

Al fine di ottimizzare i risultati dei sopralluoghi sono state sovrapposte sulle cartografie CTR a scala 

di 1:5.000 le Zone di Attenzione per instabilità di versante (ZA) e le MOPS provenienti dai risultati 

degli studi di microzonazione sismica di Terzo Livello (MS3). Si specifica che nelle ZA sono compresi 

sia i dissesti gravitativi provenienti dai Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) del Fiume Tevere (solo 

Casali della Meta) e Interregionale del Fiume Tronto, sia quelli perimetrati ex-novo nello studio di 

MS3 (Ordinanza 24/17). 

Nelle aree di possibile interferenza tra le ZA e gli abitati sono stati eseguiti i sopralluoghi per 

verificare i limiti delle aree instabili rispetto alle zone edificate. 

Sono stati cartografati ulteriori elementi di instabilità anche al di fuori delle aree edificate, quando 

osservati. 
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  Località data 

1 Aleggia 06/03/2018 

2 Amatrice centro storico e area di espansione 27/03/2018 

3 Arafranca 27/03/2018 

4 Bagnolo  15/02/2018 

5 Capricchia 20/03/2018 

6 Casale 06/03/2018 

7 Casale Bucci 13/03/2017 

8 Casale Gentile 13/03/2017 

9 Casale Nibbi 15/02/2018 

10 Casalene 06/03/2018 

11 Casali di Sopra 15/02/2018 

12 Casali di Sotto 15/02/2018 

13 Cascello 20/03/2018 

14 Casteltrione 20/03/2018 

15 Collalto  13/03/2017 

16 Collecreta 20/03/2018 

17 Collegentilesco  15/02/2018 

18 Collemagrone 10/04/2018 

19 Collemoresco  15/02/2018 

20 Collepagliuca 20/03/2018 

21 Colletroio 10/04/2018 

22 Colli 10/04/2018 

23 Conche 06/03/2018 

24 Configno 10/04/2018 

25 Cornelle di Sopra 10/04/2018 

26 Cornelle di Sotto 10/04/2018 

27 Cornillo Nuovo 13/03/2017 

28 Cornillo Vecchio 13/03/2017 

29 Cossara 20/03/2018 

30 Cossito  13/03/2017 

31 Crognale 13/03/2017 

32 Domo  15/02/2018 

33 Faizzone  13/03/2017 

34 Ferrazza 20/03/2018 

35 Fiumatello 20/03/2018 

36 Forcelle 06/03/2018 

37 Francucciano-San Martino 20/03/2018 

38 Moletano 20/03/2018 

39 Musicchio 10/04/2018 

40 Nommisci 10/04/2018 

41 Pasciano 06/03/2018 

42 Patarico  15/02/2018 

43 Petrana  13/03/2017 

44 Poggio Vitellino 06/03/2018 

45 Ponte Neia; 10/04/2018 

46 Ponte Tre Occhi 27/03/2018 

47 Prato 20/03/2018 

48 Preta 20/03/2018 

49 Retrosi 20/03/2018 

50 Rio 06/03/2018 

51 Roccapassa 10/04/2018 
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52 Rocchetta  13/03/2017 

53 Saletta 06/03/2018 

54 San Benedetto 10/04/2018 

55 San Capone  13/03/2017 

56 San Cipriano 27/03/2018 

57 San Giorgio  15/02/2018 

58 San Lorenzo a Pinaco 10/04/2018 

59 San Lorenzo e Flaviano 06/03/2018 

60 San Tommaso 06/03/2018 

61 Santa Giusta 15/02/2018 

62 Sant'angelo  13/03/2017 

63 Scai  15/02/2018 

64 Sommati 13/03/2017 

65 Torrita 15/02/2018 

66 Torritella 15/02/2018 

67 Varoni  15/02/2018 

68 Voceto 20/03/2018 

 

Per ogni frazione in cui sono stati rilevati elementi di novità rispetto a quanto già riportato nei PAI e 

nelle cartografie di MS3, è stata compilata una scheda dove è possibile individuare sia gli elementi 

geomorfologici e gravitativi (Gxx), sia quelli di natura idraulica(Ixx). 

 

I sopralluoghi sono stati eseguiti dai seguenti Geologi: 

 Francesco Chiaretti (Comune di Amatrice) 

 Alessandro Pascoli (LAZIOcrea) 

 Fulvio Colasanto (Servizio Geologico e Sismico regionale) 

 Giacomo Catalano (Servizio Geologico e Sismico regionale) 

 Lorenzo Liperi (Servizio Geologico e Sismico regionale) 

 Marco Spinazza (USR Lazio) 

 

RISULTATI 

 

Patarico (tavola 1): In questa frazione è stata ampliata l’area R1, individuata dal PAI della ex Autorità 

di Bacino Interregionale del Fiume Tronto, in quanto sono presenti cedimenti, scarpate e creep. 

L’area ampliata (G1) comunque non interessa abitazioni, ma solo il bordo della strada di accesso alla 

frazione. 

Varoni (tavola 2): in questa frazione è stata ampliata un'area instabile, individuata dal CNR-IGAG 

(ZA-Ordinanza 24/17) e dal PAI Tronto (R2), in quanto sono evidenti cedimenti, piccoli terrazzi, 

piccole scarpate e creep. L’area ampliata interessa parzialmente un edificio.  

Si dovrà eseguire una campagna di indagini geognostiche dirette e indirette finalizzate a 

caratterizzare il movimento franoso e a individuare le azioni e gli interventi che dovranno consentire 

il consolidamento e la messa in sicurezza del versante e delle strutture antropiche.  
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Casali di Sopra (tavola 3): in questa frazione è stata ampliata un'area instabile, già classificata R4 

nel PAI del Fiume Tevere, a causa di evidenze di cedimenti (Foto 1 e 2), piccoli terrazzi, piccole 

scarpate e creep. L’ampliamento della zona instabile interessa alcuni edifici. 

Si dovrà eseguire una campagna di indagini geognostiche dirette e indirette finalizzate a 

caratterizzare il movimento franoso e a individuare le azioni e gli interventi che dovranno consentire 

il consolidamento e la messa in sicurezza del versante e delle varie strutture antropiche.  

 

 

Casali di Sopra - Foto 1 

 

 

Casali di Sopra - Foto 2 
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Casale (Tavola 4): In questa frazione è stata modificata la perimetrazione della ZA individuata dal 

CNR-IGAG (ZA-Ordinanza 24/17) ampliando e collegando le due frane a NW del paese a causa di 

evidenze di cedimenti, scarpate e creep. 

Si dovrà eseguire una campagna di indagini geognostiche dirette e indirette finalizzate a 

caratterizzare il movimento franoso e a individuare le azioni e gli interventi che dovranno consentire 

il consolidamento e la messa in sicurezza del versante e delle varie strutture antropiche.  

A livello idraulico, inoltre, il fosso posto a NW del paese (I1) necessita di regimazione idraulica nella 

tratta compresa tra la SP a monte e la strada comunale a valle di accesso alla stalla e al paese, a 

quota 907.3 (912.1).  

Forcelle (Tavola 5): In questa frazione è stata ampliata verso nord la perimetrazione della ZA (PAI 

Tronto R2) coinvolgendo un maggiore numero di edifici probabilmente destinati a stalle e baracche. 

Si dovrà eseguire una campagna di indagini geognostiche dirette e indirette finalizzate a 

caratterizzare il movimento franoso e a individuare le azioni e gli interventi che dovranno consentire 

il consolidamento e la messa in sicurezza del versante.  

Pasciano (Tavolo 6): In questa frazione sono state modificate le perimetrazioni di entrambe le ZA 

provenienti dal PAI Tronto (R1 e R2 ad W e SE del paese) ampliandone i contorni ma senza 

coinvolgere fabbricati. 

Poggio Vitellino (Tavola 7): in questa frazione è stata modificata la  perimetrazione ampliando la 

frana individuata dal CNR-IGAG (ZA-Ordinanza 24/17) a est del paese fino a comprendere edifici (tra 

cui tettoie e baracche); il fabbricato posto immediatamente a monte del nuovo limite è da 

sottoporre a prescrizioni: si dovrà eseguire una campagna di indagini geognostiche dirette e 

indirette finalizzate a caratterizzare il movimento franoso e a individuare le azioni e gli interventi 

che dovranno consentire il consolidamento e la messa in sicurezza del versante e delle varie 

strutture antropiche.  

Rio (tavola 8): in questa frazione è importante prevedere interventi di regimazione e protezione 

idraulica. In particolare nell’area posta all’incrocio della strada sterrata con il fosso di Capo-Rio e 

Capo-Villa. Attualmente la strada è più alta di circa 1,5-2 metri rispetto all’alveo del fosso, si tratta 

probabilmente di paleo alveo (poi utilizzato dalla strada rurale); occorre mettere in opera interventi 

per evitare che il fosso possa esondare e invadere la strada e le strutture antropiche. 

A valle del ponticello sulla Strada Provinciale, inoltre, occorre prevedere il ripristino dell'officiosità 

idraulica e l'apposizione di opere di protezione spondale al piede della frana CNG-IGAG sulla sponda 

in destra idrografica del Torrente (freccia rossa in tavola). 

Cossito (Tavola 9): in questa frazione le due ZA, individuate dal CNR-IGAG (ZA-Ordinanza 24/17) 

presenti a monte della frazione, sono state unite; l’area ampliata presenta le stesse caratteristiche 

geomorfologiche delle altre due ZA. Si dovrà eseguire una campagna di indagini geognostiche 

dirette e indirette finalizzate a caratterizzare il movimento franoso e a individuare le azioni e gli 

interventi che dovranno consentire il consolidamento e la messa in sicurezza del versante e delle 

varie strutture antropiche. 

Sant'Angelo (tavola 10): la frazione è attraversata da un fosso; occorre eseguire delle sistemazioni 

spondali e verificare l’officiosità idraulica per presenza di manufatti. 

Faizzone (tavola 11): è presente un versante molto ripido presso una abitazione; è necessario 

prevedere il consolidamento del versante o una fascia di rispetto. 
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Amatrice (tavola 12): in questa località sono stati individuati due ampliamenti di aree ZA già 

segnalate: 

 G1: ampliamento dell'area in frana sul versante nord del centro storico (già segnalata nel PAI 

Tronto in R4 e in MS 1-3 Ordinanza 24/17), interessante muri di recinzione e giardini senza 

coinvolgere fabbricati. 

 G2: ampliamento dell'apice NW dell'area in frana posta sul versante sud del centro storico 

(già segnalata nel PAI Tronto in R4 e in MS 1-3 Ordinanza 24/17), interessante muri di 

recinzione e giardini senza coinvolgere fabbricati. 

 
Capricchia (tavola 13): in questa frazione è stata rilevata la presenza di una scarpata morfologica in 

destra idrografica del fosso posto a sud del paese interessata da movimenti gravitativi legati anche 

all'erosione al piede da parte delle acque del fosso stesso. All'estremità SW del paese tale dissesto 

era già stato segnalato in MS1-3 (Ordinanza 24/17), ma ha subito degli ampliamenti. Tale dissesto 

non vincola la ricostruzione del paese essendo posto ad una certa distanza dalle prime case, ma 

vista la sua caratteristica di ampliamento/retrogressività del ciglio di scarpata, necessita di interventi 

di protezione della scarpata stessa e di regimazione idraulica del fosso. 

 
Configno (tavola 14): in questa frazione sono state ampliate le due ZA presenti a sud ovest e a est 

dell’abitato, senza interessare i fabbricati. 

 

Cornelle di Sopra (Tavola 15) (secondo toponomastica CTR): tutte la frazione è inserita in una ZA 

già classificata R3 dal PAI Tronto; la ZA è stata inoltre ampliata verso est in direzione della strada 

che conduce a Cornelle di Sotto (toponomastica CTR).  

Si dovrà eseguire una campagna di indagini geognostiche dirette e indirette finalizzate a 

caratterizzare il movimento franoso e a individuare le azioni e gli interventi che dovranno consentire 

il consolidamento e la messa in sicurezza del versante e delle varie strutture antropiche.  

Cornillo Nuovo (Tavola 16) : in questa frazione sono stati rilevati i seguenti elementi gravitativi: 

 G1 e G2 : ampliamento del dissesto gravitativo posto a nord dell'abitato e già riportato nel 

PAI Tronto (R2) e in MS1-MS3 (Ordinanza 24/17); non vincola la ricostruzione del paese 

(tranne i fabbricati all'interno del contorno di frana), ma necessita di interventi urgenti di 

bonifica e di consolidamento per la salvaguardia dei fabbricati stessi, di quelli posti 

immediatamente a monte e della strada regionale, unica di accesso. 

 G3: nuovo dissesto gravitativo posto al margine sud dell'abitato, non segnalato da studi 

precedenti; non vincola la ricostruzione del paese ma merita comunque interventi di 

bonifica e consolidamento. 

Cossara (tavola 17): in questa frazione è presente un fosso, posto nell'impluvio a nord del paese, 

nella tratta compresa tra la SP a ENE (quota 1060.1) e la fine dell'abitato a SSW, che necessità di 

regimazione idraulica. 

Musicchio (Tavola 18): In questa frazione l’area ZA e stata ampliata verso ovest ma senza 

coinvolgere fabbricati. 

Preta (tavola 19): in questa frazione sono stati rilevati i seguenti elementi: 
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 G 1: ampliamento del dissesto gravitativo posto a sud dell'abitato e già riportato nel PAI 

Tronto (R2) e in MS1-MS3 (Ordinanza 24/17); non vincola la ricostruzione del paese ma 

merita interventi di bonifica, in particolar modo per la stabilità della strada di accesso. 

 G2: ampliamento del dissesto gravitativo posto a nord dell'abitato e già riportato nel PAI 

Tronto (R2) e in MS1-MS3 (Ordinanza 24/17). 

 I1: necessità di regimazione idraulica del fosso posto a NE che attualmente lambisce alcuni 

fabbricati, esonda sulla strada e impaluda i terreni a valle.  

 

Retrosi (tavola 20): In questa frazione sono stati rilevati i seguenti elementi: 

 G1: presenza di scarpata morfologica e pendio molto acclive su strada comunale, di natura 

antropica, interessati da dilavamento superficiale, cadute di ciottoli arenacei, piccoli 

cedimenti e caduta di piante dal ciglio superiore. Non vincolano la ricostruzione del paese, 

ma necessitano di interventi di protezione e sistemazione con eliminazione della pianta sul 

ciglio superiore della scarpata, rafforzamento corticale, regimazione idraulica e tratto di 

muro al piede con rete. 

 G2: scarpata di monte della strada provinciale interessata da locali cedimenti. Non vincola 

la ricostruzione del paese, ma necessita di interventi di protezione e sistemazione. 

 

San Benedetto (tavola 21): in questa frazione la ZA presente è stata ampliata verso sud ma senza 

interessare i fabbricati 

 

Nelle frazioni di seguito elencate, infine, non sono stati rilevati ulteriori elementi di instabilità 

rispetto a quelli, se presenti, già accertati dagli studi eseguiti ai sensi dell’Ordinanza 24/17. 

 

 

1. Aleggia 

2. Arafranca-Pinaco  

3. Bagnolo 

4. Casale Bucci 

5. Casale Gentile 

6. Casale Nibbi 

7. Casalene 

8. Casali di Sotto 

9. Cascello 

10. Casteltrione:  

11. Collalto 

12. Collecreta 

13. Collegentilesco 

14. Collemagrone 

15. Collemoresco 

16. Collepagliuca  

17. Colletroio 

18. Colli 

19. Conche 

20. Cornelle di Sotto 
(toponomastica CTR) 

21. Cornillo Vecchio 

22. Crognale 

23. Domo 

24. Ferrazza  

25. Fiumatello 

26. Francucciano-San 
Martino 

27. Moletano 

28. Nommisci 

29. Petrana 

30. Ponte Neia 

31. Ponte Tre Occhi 

32. Prato 

33. Roccapassa 

34. Rocchetta 

35. Saletta 

36. San Capone 

37. San Cipriano 

38. San Giorgio 

39. San Lorenzo A Pinaco 

40. San Lorenzo e Flaviano 

41. San Martino 

42. San Tommaso 

43. Santa Giusta 

44. Scai 
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45. Sommati 

46. Torrita 

47. Torritella 

48. Voceto 

 

 

SINTESI 

 

Dai sopralluoghi effettuati, emerge che in alcune frazioni sono presenti ulteriori elementi 

geomorfologici che impattano con alcune abitazioni. 

Qualunque intervento di bonifica e/o messa in sicurezza e/o consolidamento dovrà sempre essere 

preceduto da adeguate e approfondite indagini geognostiche, geotecniche e geofisiche 

propedeutiche alla progettazione, individuate di concerto tra il Progettista e il Geologo. 

Le tipologie delle indagini utili alla progettazione dovranno essere: 

 dirette (indagini geognostiche finalizzate alla ricostruzione dell’assetto 

litostratigrafico, prove di laboratorio su campioni indisturbati, indagini geofisiche tipo 

Down-Hole in foro per la caratterizzazione sismostratigrafica); 

 indirette (indagini geofisiche finalizzate alla caratterizzazione della sismostratigrafia);  

 rilievi topografici e stratigrafico-strutturali-geomeccanici nel caso di crolli e/o 

ribaltamenti, con simulazione della caduta massi per la progettazione delle opere di 

protezione. 

In riferimento alla situazione geomorfologica rilevata, infine, è opportuno sottolineare: 

 che alcuni dissesti osservati sul territorio comunale si sono verificati anche successivamente 

agli eventi sismici, ai rilievi geologici eseguiti durante la fase di emergenza e a seguito 

dell’Ordinanza 24/2017; la causa di questa evoluzione può essere legata agli eventi sismici 

verificatisi, che hanno alterato lo stato tensionale dei terreni e quindi, successivamente, 

attraverso ulteriori fattori scatenanti (climatici e/o sismici), possono aver causato la 

riattivazione dei dissesti o l'attivazione come nuovi eventi; 

 che la presenza delle macerie e dei cantieri per la rimozione delle macerie stesse possono 

aver mascherato alcuni elementi geomorfologici; 

 che le risultanze dei rilevi eseguiti riportano le evidenze geomorfologiche presenti nelle aree 

sopralluogate. 

Quanto rilevato con la presente relazione, quindi, rappresenta una fotografia vincolata alla data del 

sopralluogo. 
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Tavola 3 - CASALI DI SOPRA 
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A r e a  S u p p o r t o  a l l ’ u f f i c i o  r i c o s t r u z i o n e ,  l i n e e  d i  i n d i r i z z o  e  p r o g r a m m a z i o n e  u r b a n i s t i c a  e  p a e s a g g i s t i c a  
d e i  c e n t r i  a b i t a t i  c o l p i t i  d a l  s i s m a  2 0 1 6 / 2 0 1 7  
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